
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile progetto:  
Marina del Vecchio,  
Consigliera Consorzio Casa Internazionale delle Donne. 
 
Autrici del Rapporto: 
Manuela Galaverni, consulente, esperta di politiche di genere. 
Daria Squillante, demografa, ricercatrice junior. 



 
 
 
 
 
 

La felice bellezza negligente 
Sta ferma intorno a te 

Senza rumore, 
l’hai chiesta, sai che c’è, neanche la guardi. 

Era il lusso di andarsene per Roma. 
 
 
 

Patrizia Cavalli, Pigre divinità e pigra sorte 
 

 
 
 
 

 
C’era Roma così lontana 
E c’era Roma così vicina 

E c’era quella luce che ti chiama 
Come una stella mattutina 

 
 
 

Francesco De Gregori Per Pier Paolo Pasolini 
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INTRODUZIONE 
 
 
Il Bilancio delle Amministrazioni Pubbliche – dello Stato, così come degli altri Enti 
Territoriali – è stato tradizionalmente definito e percepito come ambito esclusivamente 
tecnico, di competenza contabile detenuta da specifici uffici, di difficile accesso ai non 
specialisti e certamente non aperto alla lettura e alla comprensione della cittadinanza. 
 
In anni recenti, nondimeno, la richiesta di innovazione e di maggiore trasparenza 
nell’azione pubblica si è tradotta, da una parte, nell’introduzione nell’ordinamento sulla 
Finanza Pubblica di una serie di documenti esplicativi che hanno arricchito il sistema dei 
bilanci pubblici; dall’altra in una gamma di sperimentazioni che hanno visto le 
Amministrazioni più sensibili tentare la via del “bilancio partecipato”, del “bilancio sociale”, 
del “bilancio di genere”. 
 
Si tratta di strumenti diversi, con obiettivi specifici e modalità di realizzazione differenziati, 
che tuttavia condividono una motivazione di fondo: far partecipi i cittadini e le cittadine 
delle scelte operate e rendere conto degli interventi svolti. 
 
Il Bilancio di Genere è, in particolare, uno strumento di conoscenza ed analisi che serve a 
capire se, e in che modo, l’azione pubblica ha effetto sulle persone e se e in che modo ha 
effetto differente sugli uomini e sulle donne. 
 
In questo senso, il valore aggiunto del Bilancio di Genere è costituito dalla capacità che le 
Amministrazioni acquisiscono di rispondere meglio, anche a parità di risorse complessive 
impegnate, ai bisogni di donne e uomini. 
 
Cosa significa dunque fare il Bilancio di Genere? Significa, in termini sintetici: 
 

1. avere una chiara immagine delle caratteristiche demografiche e socio-economiche 
della popolazione, da cui leggere le eventuali disparità di condizione fra donne e 
uomini (differenze nell’occupazione, nell’accesso ai servizi, etc.); 

2. capire se, e come, le attività dell’Amministrazione possono ridurre tali disparità; 
3. capire come apportare gli eventuali correttivi. 

 
 
Non si tratta di un’operazione semplice, e soprattutto non si tratta di applicare una 
procedura magari complessa, ma codificata e in qualche modo “standard”. 
 
Esistono ormai numerose esperienze, nel mondo ed in Italia, ciascuna con le sue 
interessanti particolarità, e nessuna che può proporsi come “ricetta universale”. Sono stati 
tentati approcci al bilancio dello Stato, di singoli Ministeri; nel caso italiano al bilancio di 
Regioni, Province e Comuni.  
 
La difficoltà – e la sfida – rappresentata dal Bilancio di Genere è data dal fatto che ogni 
Amministrazione è differente dall’altra per definizione costituzionale e per caratteristiche 
del suo territorio. E all’interno della cornice comune, ad esempio, fare il Bilancio di Genere 
di una Provincia in un territorio “ricco” richiede un’analisi diversa da quella di un Comune 
in ritardo di sviluppo. 
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Fare il Bilancio di Genere di un Municipio costituisce una sfida assolutamente nuova e 
impegnativa. 
 
Nuova perché non si conoscono esperienze a livello sub-comunale, impegnativa perché 
caratterizzata da problemi e vincoli dovuti esclusivamente alla dimensione – istituzionale e 
territoriale – dell’essere Municipio. Per intendersi: determinati dati di tipo socio-economico 
non sono disponibili al livello sub-provinciale, l’autonomia amministrativo-finanziaria di un 
Municipio è fortemente condizionata dalle scelte a livello Comunale. 
 
Al contempo, il Municipio è l’Istituzione di prossimità per eccellenza, è il primo punto 
d’ascolto dei residenti, è l’organizzatore e l’erogatore di tanti servizi quotidiani importanti 
per le famiglie, le donne e gli uomini del suo territorio. 
 
Raccogliere la sfida significa per il Municipio X di Roma cominciare una corsa ad ostacoli. 
Tagliare il traguardo non significherà avere un Bilancio di Genere perfetto, completo in 
tutte le sue parti, da pubblicare in un bel volume. 
 
L’obiettivo del lavoro è capire. Capire chi sono le cittadine e i cittadini del Municipio X. 
Capire, effettuando e leggendo insieme l’analisi quantitativa dei dati statistici disponibili e 
l’analisi qualitativa di alcuni servizi importanti, quali sono le loro necessità più stringenti. 
Capire se si può fare di più e meglio. Capire cosa servirebbe sapere, che oggi non 
sappiamo, per poter fare di più e meglio. Capire con chi ragionare insieme, per fare di più 
e meglio. 
 
 
 
Questa prima parte del lavoro cerca di superare il primo ostacolo: chi sono le cittadine e i 
cittadini del Municipio X. 
 
Sembra un problema semplice, ma non lo è affatto. 
 
Se infatti le caratteristiche demografiche della popolazione sono disponibili grazie 
all’anagrafe comunale, le informazioni circa la partecipazione di donne e uomini alla vita 
socio-economica non lo sono. O almeno non lo sono con la tempestività e la costanza che 
sarebbero necessarie. Le fonti Istat a cui si ricorre normalmente non scendono a livello 
sub-comunale. 
 
Si è dunque fatta una scelta forte, nella consapevolezza del suo limite, ma anche della sua 
grande ricchezza informativa: analizzare i dati del Censimento del 2001. 
 
Se è infatti vero che si tratta di dati “in qualche modo vecchi”, è altrettanto vero che il 
Censimento  fotografa con grande precisione il territorio. 
 
E’ un punto di partenza.  
 
Proviamo a saltare questo ostacolo e poi affronteremo meglio il successivo. 
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SINTESI E PRIME LINEE DI APPROFONDIMENTO 
 
 
Prima di esporre nel dettaglio i tanti dati raccolti, si ritiene utile presentare sinteticamente 
gli elementi che sembrano più significativi per impostare il lavoro necessario al Bilancio di 
Genere. 
 
Vediamoli, avendo in mente i settori di intervento più importanti del Municipio, ed in 
particolare i servizi alle persone e alle famiglie, e cerchiamo di metterli in relazione con le 
fasi successive del lavoro. 
 
 
Il Municipio X ha una popolazione di 184.000 persone, di cui 87.606 uomini e 96.402 
donne.1 Si tratta di una popolazione relativamente giovane. Se ci concentriamo sulle fasce 
che potrebbero maggiormente beneficiare di servizi, troviamo: 
 

- circa 6.000 bambini nella fascia d’età 0-3. 
 

Nel caso di un Municipio di una grande Città, è chiaro che non è detto che la 
potenziale domanda di asili nido debba trovare risposta sul territorio dei piccoli 
residenti (per la stessa convenienza delle madri ad avere i figli presso il posto di 
lavoro, ad esempio), tuttavia sarà importante verificare la disponibilità di posti 
(pubblici, privati e in convenzione), le domande ricevute, le liste d’attesa; gli 
orari, le giornate di apertura annuale, etc.  

 
 

- circa 3.000 bambini nella fascia d’età 4-5. 
 

Sarà importante analizzare la disponibilità di posti nelle Scuole per l’infanzia e di 
servizi connessi, nonché di servizi sostitutivi fuori dal calendario e dall’orario 
scolastico, etc. 

 
- circa 12.000 bambini nella fascia 6-13. 
 

Sarà importante esaminare l’organizzazione dei dopo-scuola e di altri servizi 
connessi, di servizi sostitutivi fuori dal calendario e dall’orario scolastico, etc. 

 
- oltre 17.000 anziani over 75, di cui oltre 11.000 donne. 
 

Si dovrà capire quanti sono soli, quanti sono autonomi, quanti hanno usufruito 
dei servizi sociali (assistenza domiciliare, case di riposo, Nonna Roma), etc. 

 
Da un focus di genere emerge l’immagine di un Municipio con una popolazione femminile 
giovane e attiva: oltre il 55% delle donne ha fra i 20 e i 59 anni che, con le bambine e le 
ragazze con meno di vent’anni, costituiscono circa il 70% del totale delle donne.  
La fetta maggiore è costituita dalle donne fra i 30 e i 39 anni, seguite a breve distanza da 
quelle fra i 40 e i 49: non si può non notare che si tratta di oltre 30.000 persone nel pieno 
della loro (potenziale) realizzazione nel mondo dei rapporti personali, affettivi, lavorativi. 
 
                                                 
1 Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma, dato al 31.12.2005. 
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Se guardiamo alle famiglie, vediamo che: 
 

- circa la metà della popolazione è coniugata, ma circa 88.000 persone (l’altra 
metà) non lo sono (e fra questi sono inclusi infanti, bambini e adolescenti, 
vedovi, etc.). 

- Sono circa 16.000  coloro che costituiscono una famiglia ufficiale composta  da 
una persona. 

- vi sono oltre 50.000 famiglie con due o più componenti, per un totale di oltre 
150.000 persone (di queste quasi 40.000 vivono in famiglie ufficialmente 
composte da due persone). E’ importante ricordare, pur non potendolo 
quantificare sulla base del dato disponibile, che fra esse vi possono essere 
famiglie monoparentali con bambini, o adulti che vivono con un genitore 
anziano, o coppie non coniugate, etc 

 
Andranno approfondite la struttura e le caratteristiche dei nuclei familiari.   

 
Se consideriamo il livello di scolarizzazione, questo dice che: 

 
- è molto basso. Infatti osserviamo come la maggioranza dei residenti abbia la 

licenza di terza media o meno. Ma non è un male del Municipio X: “Roma è così 
lontana ma è anche così vicina”.  
Forse è un po’ più lontana. Il fatto che, in un Municipio di una Città Capitale che 
ospita la maggioranza assoluta delle istituzioni di studio e di ricerca del Paese, il 
50%, più o meno, dei cittadini o delle cittadine abbiano solo la licenza media è 
un dato che impone una riflessione anche in riferimento alla situazione delle 
altre periferie romane. 
 
Cosa può fare un Municipio? Non è semplice. Quanto può influire 
sull’orientamento? Quanto può supplire ad una politica nazionale in affanno sui 
temi dell’alta formazione e dell’innovazione? 

 
 

Se consideriamo l’occupazione, dovremmo dire va tutto bene. Anche se le percentuali non 
sono i tassi2, gli occupati e le occupate sono tante e tanti. Ma anche le casalinghe sono 
tante (e i casalinghi zero). E le occupate sono tanto meno degli occupati. 

 
E poi, pur non potendolo dire sulla base di una stima robusta, sono occupate e occupati di 
minimo livello.  

  

                                                 
2 La percentuale rappresenta il rapporto tra due grandezze espresso in centesimi; si limita ad indicare quante 
parti di una grandezza corrispondono a 100 di un’altra. Il tasso di occupazione è un indicatore statistico del 
mercato del lavoro che indica orientativamente la percentuale della popolazione che ha un’occupazione 
lavorativa. A seconda degli obiettivi del ricercatore o semplicemente della disponibilità dei dati il numero 
degli occupati viene rapportato alla popolazione nel suo complesso o alla popolazione in età lavorativa 
intesa in senso convenzionale (14-65 anni). Quest'ultima definizione è quella che indica meglio delle altre in 
che misura si attinge al "serbatoio" di persone potenzialmente capaci di lavorare, in quanto esclude i troppo 
giovani e gli anziani. Il tasso specifico per età si caratterizza inoltre per contemplare sia al numeratore che al 
denominatore la stessa fascia di età. 
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In conclusione, l’analisi dei dati disponibili sulla popolazione del Municipio X ne evidenzia 
alcune caratteristiche importanti. Se usassimo un linguaggio economicistico, potremmo 
dire che descrive la “domanda”.  Dobbiamo ora approfondire l’ “offerta”. 
 
Nel caso di una Amministrazione che vuole rispondere al meglio ai bisogni dei suoi 
cittadini e delle sue cittadine, il “mercato” nel quale ci troviamo è quello dei beni pubblici, 
dei beni relazionali, anche di quei merit goods che fanno la qualità della vita di una 
comunità e dei suoi singoli componenti. 
 
In realtà non è per niente un mercato, nel senso dell’economia classica, ma il parallelo ci 
serve per capire che è comunque necessario approfondire quanto le richieste (potenziali o 
espresse) della popolazione (ed in particolare della popolazione femminile) trovino 
riscontro nei servizi disponibili, dati i vincoli di risorse economiche. 
 
Sono questi i prossimi passi: 
 

1) Analizzare i servizi del Municipio, sia nella loro struttura che nella loro utenza; 
2) Analizzare l’allocazione di risorse ad essi destinati; 
3) Evidenziare linee di indirizzo per la programmazione di interventi a favore delle 

donne. 
 
 
I DATI SULLA POPOLAZIONE3

 
Nelle pagine seguenti si illustrano le principali caratteristiche della popolazione del 
Municipio X, quali risultano, come accennato in precedenza, dal Censimento del 20014. 
 
Come si vedrà, si tratta di un’ampia gamma di informazioni che vanno da quelle di 
carattere meramente demografico, ad altre, più complesse, che incrociano dati anagrafici 
con la condizione lavorativa, il profilo professionale, l’istruzione, etc. 
 
Il criterio seguito è quello di presentare, sotto forma di tabella, i dati numerici relativi al 
Comune di Roma e al Municipio X, così da offrire al lettore tutti gli elementi sia per avere 
un’immagine quantitativa del fenomeno esaminato, sia per effettuare il confronto fra 
l’intero territorio comunale e quello municipale. 
 
Si illustrano poi in maggiore dettaglio aspetti specifici del Municipio X, con l’ausilio di 
grafici. 
 
Lo scopo, coerentemente con la finalità di muoversi in un’ottica di genere, è vedere, per 
ogni variabile disponibile: 
 

1. se, sebbene in termini aggregati, il Municipio X presenta elementi sensibilmente 
diversi da quelli di Roma; 

2. se il Municipio X segnala differenze evidenti nelle caratteristiche di donne e uomini 
(come, ad esempio, concentrazione in determinate fasce di età, disparità nella 

                                                 
3 Si ringrazia l’Ufficio Statistico del Comune di Roma per averli resi disponibili. La responsabilità della loro 
elaborazione e del commento resta al gruppo di lavoro del Municipio X. 
4 Nel caso di dati disponibili di fonte comunale, più recenti o più dettagliati, lo si indicherà esplicitamente. 
Resta inteso che tutte le tabelle per cui non verrà riportata la fonte sono riferite ai dati del Censimento.  
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partecipazione al mercato del lavoro, etc.), sia nel confronto con Roma, che nel suo 
territorio specifico. 

 
I commenti sono focalizzati dunque su questi due punti principali, con l’obiettivo di fornire 
elementi di riflessione e valutazione quando, in una fase successiva, si andrà ad 
esaminare la corrispondenza di alcuni servizi alle esigenze della popolazione che sarà 
stata fotografata statisticamente. 
 
I dati demografici 
 
Il Municipio X ha una popolazione di 184.000 persone, di cui 87.606 uomini e 96.402 
donne che costituiscono il 52,4% del totale, così come a Roma dove esse rappresentano 
circa il 52,7%.  
 
Elemento primo della conoscenza di un territorio è la composizione della sua popolazione 
in relazione all’età. La tabella 1 la presenta, per Roma e per il Municipio X, con 
un’aggregazione in fasce che non è quella tradizionale. 
 
Si è scelto infatti di scomporre alcune fasce decennali in sotto-fasce, che sono ritenute 
significative per ragionare in chiave di genere.  
 
In questo senso, la prima fascia 0-3 corrisponde ai bambini e alle bambine che possono 
richiedere la disponibilità di posti nei nidi; la fascia 4-5 corrisponde alle scuole materne. 
 
La fascia 6-13 corrisponde a quell’età in obbligo scolastico in cui la disponibilità dei servizi 
di supporto negli orari extrascolastici (siano essi di carattere personale – baby sitting – o di 
altro tipo) può costituire un forte elemento decisionale nella scelta di lavorare delle madri. 
 
Ciascuna delle fasce decennali dai 20 ai 69 anni potrebbe essere approfondita in vari 
modi: l’affacciarsi al mondo del lavoro, alla genitorialità, etc. 
 
Alcune delle fasce centrali sono particolarmente interessanti perché rappresentano donne 
e uomini che presumibilmente si trovano nella condizione di essere contemporaneamente 
genitori e figli, con un doppio carico di cura (e sappiamo quanto il carico di cura gravi in 
special modo sulle donne …). 
 
Così come le fasce d’età alte, ma non altissime (60-69 e 70-75) sono importanti perché 
probabilmente rappresentano una grande risorsa per le generazioni più giovani, sia in 
termini di supporto economico che di tempo disponibile per alleviare il carico di cura dei 
bambini (le nonne e i nonni che suppliscono, tamponano, integrano con le loro pensioni il 
bilancio familiare) 
 
Pur non disponendo di tutti i dati necessari per questi approfondimenti, abbiamo una prima 
immagine, che la tabella 1 ci fornisce. 
 
In questa tabella, come in tutte le successive, vengono presentate le “percentuali di 
colonna” , indicate con %C, e le “percentuali di riga”, indicate con %R.   
 
Il senso è cercare di capire, fatto 100, ad esempio, la popolazione femminile, come essa si 
ripartisce fra le fasce (la percentuale di colonna).  
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Nello stesso tempo, ci interessa ad esempio capire come, fatto 100 la popolazione, nella 
fascia 80-85, quante sono le donne e gli uomini che la compongono (la percentuale di 
riga). 
Certe volte l’informazione che ne ricaveremo sarà neutra, o inutile, o ridondante, o 
illuminante. Qualunque la sua rilevanza, sarà comunque un elemento in più per leggere il 
territorio. 
 
Leggiamo dunque la tabella 1.  
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Da un punto di vista complessivo, considerando donne e uomini insieme, la distribuzione 
della popolazione, rispettivamente del Municipio X e di Roma, non presenta differenze 
importanti, come si vede dalla seguente sintesi. 
 
Tabella 2 – Popolazione residente per macro-classi di età, Municipio X e Comune di Roma 
 

 

 

 

 

Municipio X Comune di Roma Classi 
di età 

M F T M F T 

0-19 18,45 15,66 16,98 18,23 15,41 16,74 

20-59 57,27 54,60 55,88 57,37 54,21 55,70 

>60 24,28 29,74 27,14 24,41 30,38 27,55 

 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Fonte: Ufficio Statistico del Comune di Roma, dato al 31 dicembre 2005 
 
La maggioranza si situa infatti nelle fasce 20-59 sia se si considera il totale (55,70% per 
Roma e 55,88% per il Municipio X), sia se si considerano donne (54,21% e 54,60% 
rispettivamente) e uomini (57,37% e 54,60% rispettivamente) separatamente. 
 
In entrambe i territori si ribaltano poi le proporzioni di maschi e femmine nelle fasce 
estreme: ci sono più bambini che bambine, e ci sono più donne anziane che uomini 
anziani, in misura simile. 
 
Guardiamo più da vicino il Municipio X. 
 
Grafico 1 – Popolazione residente del Municipio X per sesso e classi di età 
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Il Grafico 1 ci conferma visivamente la considerazione precedente: a parte una sostanziale 
parità nella fascia di età 50-59, le donne sono più numerose al crescere dell’età e lo sono 
meno al suo decrescere. 
Il grafico successivo ci conferma una tale lettura, distinguendo fra donne e uomini 
all’interno delle fasce d’età. Ci specifica anzi che a partire dalla fascia 20-29, le donne 
superano percentualmente gli uomini in maniera via via crescente fino a rappresentare 
una maggioranza progressivamente maggiore all’aumentare dell’età. 
 
Ben il 70% degli anziani over 85 è donna. 
 
Grafico 2 - Composizione delle classi d'età della popolazione residente del Municipio X per sesso 
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Concentriamo ora ulteriormente lo sguardo sulle donne del Municipio X. Il Grafico 3 ce le 
rappresenta. 
 
Ne emerge l’immagine di un Municipio con una popolazione femminile giovane e attiva: 
oltre il 55% delle sue donne hanno fra i 20 e i 59 anni, unite alle ragazze e alle bambine 
con meno di vent’anni, costituiscono circa il 70% del totale.  
La fetta maggiore è costituita dalle donne fra i 30 e i 39 anni, seguite a breve distanza da 
quelle fra i 40 e i 49. Senza voler anticipare i commenti conclusivi, non si può non notare 
che si tratta di oltre 30.000 persone nel pieno della loro (potenziale) realizzazione nel 
mondo dei rapporti personali, affettivi, lavorativi. 
 
Il 30% ha più di 60 anni. 
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Grafico 3 – Popolazione femminile residente del Municipio X per classi d'età (%) 
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Vista la distribuzione per fasce d’età, è interessante esaminare lo stato civile della 
popolazione. 
 
I dati che seguono, pur nella loro carenza (ed è stato già sottolineato come scopo di 
questo lavoro sia anche quello di identificare e possibilmente suggerire rimedi a carenze 
informative) sono utili a questo fine: non sono correlati con l’età (il che significa che fra i 
celibi/nubili ci sono gli infanti e i bambini) e non considerano le situazioni di fatto (cosicché 
sia celibi/nubili, che separati/e, divorziati/e e vedovi/e appaiono come singoli pur potendo 
avere famiglie di fatto, a tutti gli effetti rilevanti per l’Amministrazione).  
 
Sarà a questo proposito estremamente significativo confrontare il dato numerico 
disponibile con la risposta alla recente decisione del Municipio X di istituire un registro 
delle coppie di fatto. 
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In assenza di ulteriori approfondimenti, i dati  appaiono come nella tabella seguente. 
 
 
Tabella 4 - Popolazione residente per sesso e macro-stato civile, Comune di Roma e Municipio X 
 

 Comune di Roma Municipio X Stato 
Civile 

M F T M F T 

Coniugati/e 49,19 43,83 46,36 50,91 46,31 48,50 

Singles 50,80 56,16 53,65 49,10 53,70 51,50 

 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 
 
 
 
 
 

 
I valori non differiscono sensibilmente fra Municipio X e Comune di Roma, salvo una 
leggera maggiore presenza relativa di donne coniugate nel Municipio X rispetto alle loro 
omologhe a Roma (che si riflette sul totale) 
 
Quindi, seppur in proporzione leggermente inferiore, anche nel Municipio X le donne 
singles sono più degli uomini, come ci evidenzia il grafico seguente. 
 
In esso risalta poi evidente la maggiore presenza di vedove, facilmente associabile al dato 
già visto sulla maggiore anzianità delle donne residenti rispetto agli uomini. 
 
 
Grafico 4 – Popolazione residente del Municipio X per sesso e stato civile 
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Il grafico seguente approfondisce per ogni tipologia di stato civile, la percentuale di donne 
e uomini, rendendo ancora più evidente la maggioranza di donne negli stati di “ufficiale” 
solitudine. 
 
 
Grafico 5 - Stato civile della popolazione residente del Municipio X per sesso  
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Il grafico seguente rappresenta la distribuzione delle donne del Municipio X all’interno 
delle condizioni di stato civile. Si tratta di un’ulteriore conferma di quanto si è visto: la 
maggioranza relativa è costituita da donne sposate, ma si tratta di una maggioranza non 
schiacciante. 
 
 
Grafico 6 – Popolazione femminile residente del Municipio X per stato civile (%) 
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Guardiamo ora la composizione numerica delle famiglie. Si osservi che il dato disponibile 
rileva esclusivamente il numero di componenti, senza dare informazioni circa le relazioni 
fra i componenti stessi. E’ dunque impossibile, senza ulteriori approfondimenti capire se, 
ad esempio, trattandosi di nuclei familiari composti da due persone, si tratti di coppie o di 
famiglie monoparentali. 
 
Tabella 5 – Famiglie per numero di componenti, Comune di Roma e Municipio X 

Numero famiglie % Numero famiglie %
1 292.692 28,17 16.547 24,35
2 301.153 28,98 19.977 29,40
3 218.198 21,00 15.461 22,76
4 179.233 17,25 12.757 18,78
5 39.979 3,85 2.673 3,93
6 5.997 0,58 410 0,60
7 1.302 0,13 79 0,12
8 382 0,04 27 0,04
9 130 0,01 7 0,01

10 48 0,00 3 0,00
11 20 0,00 1 0,00
12 14 0,00 1 0,00
13 1 0,00 0 0,00
14 1 0,00 0 0,00
15 2 0,00 1 0,00

Totale 1.039.152 100,00 67.944 100,00

Roma Municipio XNumero Componenti

 
 
Osserviamo che le famiglie di un solo componente costituiscono circa un quarto del totale 
nel Municipio X (contro oltre il 28% del Comune di Roma), mentre oltre il 70% dei nuclei è 
formato da un numero di componenti fra 2 e 4 (contro una percentuale leggermente 
inferiore nell’intera Roma). A partire dai 6 componenti le percentuali divengono 
praticamente trascurabili. 
 
La situazione è rappresentata nel grafico seguente. 
 
Grafico 7 – Famiglie del Municipio X per numero di componenti 
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A completamento di questa prima immagine, seppure parziale, delle famiglie del Municipio 
X, riteniamo utile citare un dato dell’anagrafe comunale relativo alle classi di età delle 
madri per gli iscritti in anagrafe dell’anno 2004. 
 
Tabella 6 – Iscritti in anagrafe per nascita e classi di età della madre, Comune di Roma e Municipio X 
(anno 2004) 
  

Roma Municipio X 
Classi di età N. % N. % 

Meno di 15 0 0 0 0
15-24 1.531 0,27 74 4,44
25-34 14.760 56,91 957 57,44
35-44 8.966 34,57 610 36,61
45 e oltre 45 0,17 4 0,24
Non indicato 634 2,44 21 1,26
Totale 25.936 100 1.666 100
 
 
Fonte: Comune di Roma, Annuario statistico 2004 
 
 
Come si vede, non si riscontrano differenze importanti fra i comportamenti nel Municipio X 
e nell’intera città. In entrambi i casi la classe più numerosa è quella delle madri fra i 25 e i 
34 anni (intorno al 57%), subito seguita dalla classe fra i 35 e i 44 anni (intorno al 35%).  
 
Completiamo ora il quadro demografico presentando i dati relativi al titolo di studio della 
popolazione residente. Si vedrà, nel seguito, se l’incrocio di queste informazioni con i dati 
relativi al mercato del lavoro, potrà segnalare comportamenti diversi per gli uomini e le 
donne.  
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Aggregando i dati della tabella precedente secondo tre macro classi di titoli di studio 
(Licenza di scuola media e titoli inferiori; diplomi di scuola secondaria superiore; diplomi 
post maturità e titoli universitari), si perverrebbe alla tabella seguente, decisamente 
inquietante. 
 
Tabella 8 - Popolazione residente con età maggiore di 6 anni per sesso e aggregazione di titoli di studio, 
Comune di Roma e Municipio X 
 

Roma  Municipio X Titoli di Studio 
  M F T M F T 

≤ Scuola media 49,13 51,86 50,58 54,21 57,47 55,92
Licei, tecnici e professionali 34,84 34,01 34,40 36,70 33,79 35,17
Post maturità e Università 16,03 14,13 15,02 9,10 8,74 8,91
  100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

 
Va però osservato che la popolazione compresa nei dati della tabella 7 include la classe 
d’età 6 – 13 in cui si trovano bambine e bambini che non possono aver conseguito alcun 
titolo di studio a causa della loro età. Escludendoli, si perviene alla tavola seguente: 
 
 
Tabella 9 - Popolazione residente con età maggiore o uguale a 14 anni per sesso e aggregazione di titoli di 
studio, Comune di Roma e Municipio X 
 

Roma Municipio X Titoli di Studio 
  M F T M F T 
≤ Scuola media 43,11 51,45 47,07 49,42 53,82 51,75
Licei, tecnici e professionali 38,96 34,30 36,84 40,53 36,70 38,50
Post maturità e Università 17,93 14,25 16,09 10,05 9,49 9,75
  100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Fonte: nostra elaborazione su dati Censimento e Anagrafe Comunale 
 
 
Pur riscontrando una leggera variazione, restano ancora straordinariamente alte le 
percentuali dei residenti con titolo di studio inferiore o uguale alla scuola media. In 
particolare, i dati del Municipio X sono “peggiori” di quelli di Roma e quelli delle donne 
sono “peggiori” di quelli degli uomini, sia nel Municipio che nella Città. Per quanto riguarda 
i diplomati alla scuola superiore, se ne riscontra una percentuale maggiore nel Municipio X 
rispetto a Roma (con le donne in percentuale minore agli uomini), mentre la percentuale 
dei laureati dell’intero territorio comunale risulta superiore a quella del Municipio X (ancora 
con le donne in posizione di inferiorità). Evidentemente, i positivi risultati che si rilevano 
dalle statistiche nazionali sull’istruzione superiore che indicano il “sorpasso” delle giovani 
donne nei confronti degli uomini, essendo relativi alle ultime generazioni, non riescono 
ancora ad influenzare il dato complessivo.  
 
I grafici successivi approfondiscono le caratteristiche dell’istruzione della popolazione 
residente del Municipio X. Essi vanno letti ricordando l’avvertenza precedente riguardo 
all’età della popolazione rappresentata (in questi casi maggiore di 6 anni). 
 
In particolare, il grafico 8 evidenzia la citata forte presenza di titoli riferibili alla scuola 
dell’obbligo, la significativa percentuale di titoli tecnici e professionali, la relativa scarsità di 
diplomi liceali e universitari. 
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Grafico 8 – Popolazione residente del Municipio X con età maggiore di 6 anni per sesso e titolo di studio  
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Il grafico seguente mostra invece la suddivisione fra maschi e femmine per ciascun titolo 
di studio, nella quale risalta la quasi parità tra maschi e femmine titolari di diploma di liceo, 
la prevedibile maggioranza di donne fra i diplomati alla scuola magistrale e la 
predominanza di uomini titolari di diplomi tecnici e professionali. Le laureate sono in 
percentuale leggermente inferiore agli uomini. 
 
Grafico 9 – Titolo di studio della popolazione residente del Municipio X con età maggiore di 6 anni per sesso  
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Infine, il grafico 10 mostra la ripartizione della popolazione femminile secondo il titolo di 
studio. Non si può non sottolineare, ancora una volta, che le donne con la sola licenza 
elementare o la sola licenza di scuola media inferiore rappresentano circa la metà 
dell’intera popolazione. 
 
 
Grafico 10 – Popolazione femminile residente del Municipio X con età maggiore di 6 anni per titolo di studio  
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I dati sul lavoro 
 
Questa seconda parte del lavoro è dedicata alla presentazione di alcuni dati relativi alla 
presenza e alla posizione nel mercato del lavoro delle cittadine e dei cittadini del Municipio 
X. 
 
Come ricordato più volte si tratta di dati ottenuti dal Censimento della popolazione del 
2001. Ciò richiede una particolare cautela in quanto si è abituati a lavorare con i risultati 
delle rilevazioni dell’indagine Istat sulle Forze di Lavoro (RCFL) che, però, non sono 
disponibili a livello sub-provinciale. Per tale motivo parleremo di percentuale di occupati e 
disoccupati, per esempio, invece che di tasso di occupazione o di disoccupazione. 
 
Nonostante le differenze di rilevazione (e a volte di terminologia), quando sarà possibile si 
riporteranno a titolo di confronto anche dati provinciali e regionali di fonte RCFL. Iniziamo 
dunque con la tabella seguente, che descrive la condizione professionale dei residenti del 
Comune di Roma e del Municipio X.  
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Dalla tabella risalta immediatamente la sostanziale similitudine fra i dati di Roma e quelli 
del Municipio X. Le percentuali di occupati/e, di persone in cerca di prima occupazione, di 
disoccupati/e sono infatti pressoché le stesse: il 44,5% dei residenti a Roma è occupato 
così come lo è il 45,1% dei residenti del Municipio X (torneremo sulla differenza fra donne 
e uomini fra un attimo); il 4,8% dei romani è disoccupato, contro il 4,5% degli abitanti del 
Municipio X, 3% e 3,2%, rispettivamente è la percentuale di coloro che sono in cerca di 
prima occupazione.  
 
Vi sono piccoli scostamenti nelle quote di studenti e ritirati dal lavoro, di non particolare 
spicco. 
 
Le differenze di grande rilievo si riscontrano quando si va invece ad approfondire la 
condizione femminile in confronto con quella maschile.  
 
Su 100 donne residenti, le occupate sono solo 36, mentre su 100 uomini l’analoga quota è 
circa 55, sia nel Municipio che a Roma. 
 
Di quelle stesse 100 donne, 34 sono casalinghe, nel Municipio X (contro le 31 di Roma). 
La percentuale di casalinghi è praticamente trascurabile. 
 
Il grafico seguente approfondisce la situazione del Municipio X. Ne risulta con evidenza 
che se il gruppo degli occupati costituisce la maggioranza relativa, questo primato è molto 
limitato nel caso delle donne (visto che come già rimarcato le occupate sono solo per 2 
punti percentuali davanti alle casalinghe). 
 
Si vede anche con molta chiarezza che solo la colonna corrispondente agli uomini 
occupati supera il 50%. Sia per il totale dei residenti, che ancora di più per le donne, le 
persone occupate sono la minoranza della corrispondente popolazione. 
 
 
Grafico 11 – Popolazione residente del Municipio X per sesso e condizione professionale  
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Nella tavola seguente si passa a considerare solo i residenti occupati (e non più tutti i 
residenti). 

23

Il grafico seguente ribadisce quanto già osservato, esplicitando la condizione 
occupazionale per sesso: vediamo così che su 100 occupati circa 58 sono uomini e solo 
42 sono donne, mentre, ad eccezione del già citato stato di casalinga/o, per le altre 
tipologie le differenze non sono eclatanti. Il successivo si focalizza sulla condizione della 
sola popolazione femminile. 
 
Grafico 12 – Condizione professionale della popolazione residente del Municipio X per sesso 
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Grafico 13 – Popolazione femminile residente del Municipio X per condizione professionale 
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Come si vede, se si considera il tipo di occupazione, emergono delle differenze fra 
Municipio X e Comune. Infatti, se in entrambe i casi la maggioranza della popolazione 
occupata risulta dipendente, nel Municipio X tale predominanza è maggiore 
(rappresentando quasi l’80% degli occupati contro circa il 77% di Roma). 
Corrispondentemente, si nota una presenza percentualmente minore di Imprenditori (circa 
1,7% nel Municipio X contro l’1,9% di Roma) e di liberi professionisti (per i quali la 
differenza risulta ancora maggiore, costituendo questi circa il 4,5% degli occupati del 
Municipio X contro il 7,2% di Roma). Per quanto riguarda gli andamenti differenziati fra 
donne e uomini essi sono simili nei due territori.  
 
Nel Municipio X in particolare si ha la situazione rappresentata nel grafico seguente.  
 
 
Grafico 14 – Occupati residenti del Municipio X per sesso e condizione professionale  
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Da esso risalta, con assoluta evidenza, la citata predominanza di occupati in posizione 
dipendente o subordinata, la modesta presenza di lavoratori in proprio (circa l’11%) seguiti 
da liberi professionisti, imprenditori e altro tipo di occupazione in percentuali via via minori 
e piuttosto trascurabili (tutte inferiori al 5%). 
 
Considerando la presenza di donne e uomini all’interno delle tipologie occupazionali, si ha 
la situazione descritta dal grafico seguente.  
 
Gli uomini costituiscono la maggioranza in tutte le condizioni occupazionali tranne che fra i 
coadiuvanti familiari. Le donne costituiscono solo un quarto degli imprenditori e dei 
lavoratori in proprio e solo un terzo circa dei liberi professionisti e dei soci di cooperativa.   
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Grafico 15 – Condizione professionale degli occupati residenti del Municipio X per sesso 
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Il grafico successivo evidenzia quanto è già stato osservato rappresentando le posizioni 
nella professione delle donne occupate residenti nel Municipio X. L’assoluta maggioranza 
delle dipendenti è totalmente evidente così come la modesta presenza di altre tipologie.  
 
 
Grafico 16 – Occupate residenti del Municipio X per condizione professionale 
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Consideriamo ora come gli occupati si ripartiscono nelle attività economiche. 
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Confrontando come la totalità degli occupati si ripartisce nei settori economici, 
rispettivamente nel Municipio X e a Roma, non si notano scostamenti eclatanti. Per quanto 
modeste, le differenze più significative si riscontrano nel settore del commercio (in cui 
opera circa il 15% dei residenti del Municipio X contro circa il 13% di quelli del territorio 
comunale); nella Pubblica Amministrazione (con il quasi 18% nel Municipio X contro il 15% 
di Roma); nell’Istruzione (con quasi il 7% nel Municipio X e oltre l’8% a Roma); nella sanità 
e nei trasporti (in cui la percentuale relativa al Municipio X supera di circa un punto quella 
del territorio comunale). 
Le differenze, ove esistono, nella distribuzione fra maschi e femmine all’interno dei settori 
sono dello stesso ordine di grandezza. Approfondiamo questi aspetti con specifico 
riferimento al Municipio X. 
 
Grafico 17 – Occupati del Municipio X per sesso e attività economica  
 

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

Agri
co

ltu
ra,

 ca
cc

ia 
e s

ilv
ico

ltu
ra

Pes
ca

, p
isc

ico
ltu

ra e 
se

rvi
zi 

co
nn

es
si

Estr
az

ion
e di

  m
ine

ral
i

Attiv
ità

 m
an

ifa
ttu

rie
re

Prod
uz

ion
e e

 dist
rib

uz
ion

e d
i e

ne
rgi

a e
let

tric
a, 

ac
qua

 e 
ga

s

Costr
uz

ion
i

Commerci
o, 

rip
ara

zio
ne

 di
 auto

, m
oto

 e 
be

ni 
pe

rso
nali

 pe
r la

 ca
sa

Albe
rghi 

e ris
tor

an
ti

Trasp
orti 

, m
ag

az
zin

ag
gio 

e co
mun

ica
zio

ni

Attiv
ità

 im
mob

ilia
ri, 

no
legg

io,
 in

form
ati

ca
, ri

ce
rca

, a
ltre

 at
tiv

ità
 pr

ofess
iona

l

Pub
bli

ca
 Ammini

str
azio

ne
 e di

fes
a, 

as
sic

ura
zio

ne s
oc

ial
e o

bb
lig

ator
ia

Ist
ruz

ion
e

San
ità

 e 
altri

 se
rvi

zi 
so

cia
li

Altri
 se

rvi
zi 

pub
bli

ci,
 so

cia
li e

 pers
on

ali

Serv
izi 

do
mes

tic
i p

res
so

 fa
miglie

 e co
nv

ive
nze

Organ
izz

az
ion

i e
d o

rgan
ism

i e
xtr

ate
rrit

ori
ali

Maschi
Femmine
Totale

 
 
Se si considera la totalità degli occupati residenti nel Municipio X, il settore che ne vede la 
presenza maggioritaria è quello della Pubblica Amministrazione (16,73%), seguito dal 
Commercio (14,78%), dai trasporti (14,38%), dalle Attività Immobiliari etc. (con il 10,44%) 
e dalle attività manifatturiere (con il 10,19%). Nessuno degli altri settori raggiunge il 10%. 
Il grafico ci mostra anche che esaminando separatamente gli occupati e le occupate 
l’importanza relativa dei settori non è uguale. Se infatti Pubblica Amministrazione e 
Commercio restano maggioritari per entrambe, il settore successivo di maggiore 
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assorbimento maschile è costituito dai Trasporti e Comunicazioni, mentre il terzo di 
maggior assorbimento femminile è costituito dall’Istruzione. Seguono per i maschi le 
Attività Manifatturiere, mentre per le donne i Trasporti e le Comunicazioni. La differenza 
percentuale maggiore si riscontra nel settore dell’Istruzione dove gli addetti sono per il 
12% donne, contro un 3% di uomini, seguita da una differenza di segno contrario nel 
settore delle Costruzioni, dove a fronte di quasi l’8% maschile si osserva l’1,5% di 
presenza femminile. 
 
Le osservazioni precedenti sono illustrate nel dettaglio nei grafici seguenti. 
I primi due presentano la presenza percentuale di donne e uomini in ciascun settore. In 
particolare si osserva come i settori a maggiore densità maschile sono Costruzioni e 
Produzione e distribuzione di energia elettrica, mentre i settori a maggiore presenza 
femminile sono Istruzione e Servizi domestici. 
 
Grafico 18 – Attività economica degli occupati del Municipio X per sesso 
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Grafico 18 (continua) – Attività economica degli occupati del Municipio X per sesso 
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Infine, il Grafico 19 mostra nel dettaglio la distribuzione delle occupate del Municipio X 
nelle attività economiche. 
 
 
Grafico 19 – Occupate del Municipio X per attività economica  
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Le tabelle seguenti approfondiscono il rapporto fra titolo di studio e occupazione. 
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Leggiamo le tabelle precedenti con il medesimo criterio adottato sinora: capire se esistono 
differenze significative fra Municipio X e Comune di Roma nel suo complesso, vedere se 
le eventuali differenze fra donne e uomini hanno andamenti diversi nei due territori. 
 
Consideriamo in particolare le posizioni nella professione e analizziamo il titolo di studio 
delle persone che le detengono. 
 
Consideriamo inizialmente gli uomini. Se la loro posizione professionale è quella di 
dipendente, su 100 occupati, la maggioranza è in possesso di un diploma di istituto 
tecnico o professionale; in seconda posizione sono coloro che hanno una licenza di scuola 
media; in terza i laureati, sia a Roma che nel Municipio X.  
Se ci soffermiamo sui rapporti relativi, tuttavia, vediamo che, proporzionalmente, nel 
Municipio X sono di più quelli con i titoli inferiori e di meno i laureati. Infatti i dipendenti con 
diploma tecnico/professionale sono oltre il 43% nel X, meno del 36% a Roma; quelli con la 
sola licenza media sono il 28,4% nel X e il 26,6% a Roma; i laureati sono pari al 12,38% 
nel Municipio X contro quasi il 20% a Roma. 
 
Per le donne dipendenti, la situazione non è uguale.  
Infatti è vero che nel Municipio X si ha la stessa “classifica” riscontrata per gli uomini 
dipendenti: i titoli di studio più frequenti sono diploma tecnico-professionale (37,44%) – 
scuola media inferiore (20,34%) – laurea (14,27%).  
Nell’intera Roma, invece, fermo restando la predominanza delle diplomate tecnico-
professionali (31,01%), sono le laureate ad occupare la seconda posizione (21,71%), 
mentre le donne con licenza media (18,34%) occupano la terza. 
 
Le differenze relative fra donne e uomini (% di maschi - % di femmine nella stessa 
posizione) sono invece sostanzialmente simili. 
 
Consideriamo ora i liberi professionisti. Su 100 uomini in questa posizione nel Municipio X 
la maggioranza ha un titolo tecnico-professionale (43,32%), seguita dai laureati (42,45%) 
e dai diplomati al Liceo (10,78%). A Roma invece il gruppo più numeroso è costituito dai 
Laureati (con il 57,29%) seguito dai diplomati tecnico-professionali (27,22%) e dai 
diplomati al Liceo (12,16%). Per quanto riguarda le donne, la situazione è analoga sia nel 
Comune che nel Municipio X, seppure con percentuali diverse: nel Municipio X il 46,05% 
delle Libere professioniste è laureata (contro il 60,66% di Roma), il 30,67% proviene dagli 
Istituti tecnico-professionali (contro il 17,76%), l’11,3% dai Licei (contro l’11,74%).  
 
Anche questa volta le differenze relative fra uomini e donne sono dello stesso ordine.  
 
Lasciamo al lettore approfondire le altre categorie. 
 
Se si ipotizza che a titolo di studio inferiore corrisponda un livello di carriera inferiore, 
complessivamente, si ha l’impressione di un universo di occupate e occupati più 
concentrati nelle fasce “basse” delle rispettive professioni nel Municipio X che non nel 
complesso del territorio comunale. 
 
Risalta con molta evidenza la forte presenza dei titoli non universitari già osservata in 
precedenza, così come l’importanza del diploma di scuola magistrale per le donne 
(totalmente assente nel caso degli uomini) e degli istituti tecnici per gli uomini. 
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Grafico 20 – Maschi Municipio X: distribuzione dei titoli di studio all’interno delle professioni 
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Grafico 21 – Femmine Municipio X: distribuzione dei titoli di studio all’interno delle professioni 
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I grafici seguenti illustrano invece, dato il titolo di studio, qual è la distribuzione nelle 
professioni. 
 
Essi mostrano che, data per acquisita la forte presenza di lavoratori dipendenti qualunque 
sia la formazione scolastica, all’innalzarsi del titolo di studio cresce la quota di liberi 
professionisti sia per gli uomini che per le donne, anche se per queste ultime in misura 
minore. Al contrario, la quota di lavoratori in proprio è maggiore in corrispondenza ai titoli 
più bassi, anche questa volta sia per gli uomini che per le donne, nuovamente in misura 
minore per queste ultime. 
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Grafico 22 – Maschi Municipio X: posizione nella professione per titolo di studio 
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Grafico 23 – Femmine Municipio X: posizione nella professione per titolo di studio 
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Le tabelle che seguono incrociano stato civile e condizione professionale.  
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Il confronto fra territorio comunale e Municipio X non segnala scostamenti di rilievo né nel 
confronto fra le condizioni, né nelle differenze fra donne e uomini.  
 
Nel complesso però, le tabelle precedenti, in mancanza di ulteriori approfondimenti, sono 
di difficilissima lettura. Infatti, per poterne trarre indicazioni circa l’impatto dello stato civile 
sull’occupazione o, meglio ancora, della genitorialità sull’occupazione, bisognerebbe 
distinguere fra uomini e donne occupati e disoccupati con figli, guardando anche al 
dettaglio del numero e dell’età dei figli stessi.  
 
Allo stato dei dati disponibili, è solamente possibile un approccio meramente descrittivo 
che prenda atto delle differenze osservate nello status di uomini e donne rispetto alle 
condizioni lavorative e familiari. 
 
Il grafico seguente riporta la fotografia fatta dal Censimento di come le donne e gli uomini 
del Municipio X si ripartiscono fra persone che lavorano, cercano lavoro, sono disoccupati, 
studenti o casalinghi e hanno/non hanno un coniuge. 
 
 
Grafico 24 – Condizione occupazionale e stato civile per sesso, Municipio X 
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L’impressione che si trae dalla sua lettura è, non sorprendentemente, che la condizione 
non lavorativa sia di ostacolo al matrimonio più per gli uomini che per le donne, o 
viceversa che la condizione matrimoniale possa essere per le donne un ostacolo 
all’occupazione più che per gli uomini.   
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GLI STRANIERI RESIDENTI 
 
 
Il Censimento rileva, fra le tante informazioni, anche la nazionalità dei cittadini residenti. E’ 
quindi possibile esaminare le caratteristiche principali degli stranieri che abitano nel 
Municipio X, quali la provenienza, la posizione lavorativa e il titolo di studio. 
 
Prima di esaminare le tavole e i grafici seguenti che le descrivono, è però opportuno 
rimarcare che si tratta di dati che, come detto, sono riferiti ai rispondenti del Censimento. 
E’ presumibile quindi che si tratti di persone con una posizione “regolare” e che il dato 
sottostimi fortemente la reale presenza di stranieri. A titolo di confronto si presenterà 
dunque in chiusura il dato risultante dagli iscritti in Anagrafe al 31 dicembre 2004 che, 
come si vedrà, è significativamente superiore.  
 
In ogni caso, a fronte di circa 100.000 stranieri censiti nel Comune di Roma, circa 3.800 
risiedono nel Municipio X, con una leggera predominanza di donne (circa 2.200 nel 
Municipio X e circa 56.500 a Roma) rispetto agli uomini (circa 1.600 nel Municipio X e 
circa 42.000 a Roma).  
 
La tabella 21 riporta nel dettaglio le presenze in relazione allo stato estero di provenienza. 
Da essa si osserva che, con riferimento al Comune di Roma, la più numerosa proviene 
dalle Filippine (13,3%) seguita dalla presenza rumena (9,23%), polacca (5,68%) e 
egiziana (3,25%). 
 
Nel Municipio X invece la comunità più numerosa proviene dalla Romania (13,1%), la 
seconda dal Perù (8,3%), la terza dal Bangladesh (8,2%) e la quarta dalle Filippine (7,6%). 
 
Seppur con proporzioni diverse, le comunità citate si caratterizzano sia a Roma che nel 
Municipio X per una maggiore presenza femminile nel caso delle Filippine, del Perù e della 
Polonia e viceversa per una maggiore presenza maschile nel caso di Romania e 
Bangladesh.  
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Il grafico che segue rappresenta nel dettaglio la situazione del Municipio X.  
 
 
Grafico 25 – Stranieri residenti nel Municipio X per sesso 
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Grafico 25 (continua) – Stranieri residenti nel Municipio X per sesso 
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Grafico 25 (continua) – Stranieri residenti nel Municipio X per sesso 
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Ben 77 Paesi del mondo hanno loro cittadini e cittadine nel Municipio X. Ciononostante è 
ridotto il numero delle comunità con un numero consistente di componenti. La grafica 
evidenzia chiaramente la già citata numerosità di persone provenienti da Romania, 
Bangladesh, Perù e Filippine, così come le già citate differenze fra donne e uomini 
all’interno dei vari gruppi nazionali. Colpisce in questo senso il bilanciamento della 
comunità filippina, dovuto probabilmente alla lunga presenza in Italia che ha consentito la 
ricostituzione dei nuclei familiari.   
 
La tabella successiva fornisce informazioni circa il titolo di studio degli stranieri censiti. 
 
Il gruppo più numeroso, sia a Roma che nel Municipio è costituito da persone con licenza 
media (rispettivamente 22,5% e 24%), al secondo posto sono le persone con formazione 
tecnico/professionale (rispettivamente 18,5% e 19,3%), mentre a Roma il terzo gruppo più 
numeroso è formato dai laureati (15,2%). Il terzo gruppo più numeroso nel X è quello 
costituito dalle persone con formazione di tipo liceale (12,3%). 
La classifica è la medesima sia rispetto al totale degli stranieri che delle sole donne.  
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Il grafico successivo evidenzia la situazione nel Municipio X. 
 
Grafico 26 – Stranieri/e residenti nel Municipio X, per sesso e titolo di studio 
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E’ interessate osservare come la maggioranza degli stranieri registrati abbia una 
formazione medio-alta, senza significative differenze tra donne e uomini.  
Il grafico successivo mostra invece il tasso di femminilizzazione dei singoli titoli di studio, 
che non presenta valori estremi se non nel caso del titolo di scuola magistrale.  
 
Grafico 27 – Titolo di studio degli/delle stranieri/e residenti nel Municipio X, per sesso  
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La situazione specifica delle donne straniere è raffigurata nel grafico seguente, che 
conferma ancora una volta come la maggioranza abbia un titolo di studio medio-alto. 
 
 
Grafico 28 – Titolo di studio delle straniere residenti nel Municipio X 
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L’ultima tavola fornisce informazioni circa la condizione professionale degli stranieri 
occupati (si noti bene, circa il 50% del totale sia nel X che a Roma). 
 
Risalta con evidenza come la condizione più frequente sia quella di occupato alla 
dipendenza (quasi 75% nel X e quasi 72% a Roma). Nel Comune di Roma il secondo 
gruppo più numeroso è costituito da coadiuvanti familiari (11%) e il terzo da lavoratori in 
proprio (10%). Nel Municipio X invece, i lavoratori in proprio, con il 10,8%, superano i 
coadiuvanti familiari che si attestano sul 7,5%. E’ interessante osservare come sia a Roma 
che nel Municipio le donne costituiscano la maggior parte dei coadiuvanti familiari (oltre il 
16% contro il 5% a Roma; oltre il 12% contro il 3% circa nel X). L’impressione è quella di 
trovarsi di fronte a donne che probabilmente affiancano il partner in una attività di cui egli 
detiene la titolarità. 
 
Come sempre, chiudiamo con ill Municipio X, presentando rispettivamente la distribuzione 
degli stranieri nelle professioni, la differente presenza dei generi all’interno delle singole 
professioni e il dettaglio relativo alle donne residenti occupate. 
 
Ciascun grafico arricchisce la lettura precedente confermandone però le linee essenziali. 
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Grafico 29 – Condizione professionale degli/delle stranieri/e residenti nel Municipio X per sesso 
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Grafico 30 – Posizione nella professione per sesso degli/delle stranieri/e residenti nel Municipio X 
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Grafico 31 – Condizione professionale delle straniere residenti nel Municipio X 
 

75,00
1,44

3,23

6,94

1,20
12,20

Dipendente

Imprenditrice

Libera professionista

Lavoratorice in proprio

Socia di cooperativa

Coadiuvante familiare

 
 
 
 
Come anticipato, presentiamo ora il dato fornito dall’Anagrafe comunale. 
 
 
Tabella 24 – Cittadini stranieri (maschi e femmine) iscritti in Anagrafe per classi di età al 31 dicembre 2004, 
Municipio X e Roma 
 
 Classi di età  

 0-4 5-9 10-14 15-29 30-49 50-64 >65 Totale 
Municipio X 470 345 258 1.395 3.542 602 244 6.856 
Roma 11.604 8.651 7.652 39.052 109.273 31.263 16.384 223.879 
Fonte: Comune di Roma, Annuario Statistico 2004   
 
 
Tabella 25 – Cittadini stranieri (femmine) iscritte in Anagrafe per classi di età al 31 dicembre 2004, Municipio 
X e Roma 
 
 Classi di età  

 0-4 5-9 10-14 15-29 30-49 50-64 >65 Totale 
Municipio X 209 154 126 760 1.930 338 144 3.661 
Roma 5.592 4.141 3.643 20.385 58.259 16.955 8.719 117.694 
Fonte: Comune di Roma, Annuario Statistico 2004   
 
 
Le tabelle mostrano da una parte il maggior numero complessivo di cittadini stranieri 
residenti rispetto al Censimento, dall’altra indicano una leggera modificazione della 
composizione maschi-femmine di tale popolazione. Se infatti per la prima fonte risultava 
una percentuale di donne straniere pari circa al 58%, sia nel Comune di Roma che nel 
Municipio X, secondo il dato dell’Anagrafe tale percentuale scende a circa il 53% in 
entrambi i casi. Si ricordi tuttavia che la rilevazione differisce sia per fonte che per anno e 
non consente quindi una semplice lettura. 
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